
MART EDÌ
6 FEBBRAIO 2 0242 Primo piano

ASSISE GENERALI DELL’ECONOM IA

Obiettivi: prosperità
e progresso sociale
Le strategie vincenti
La competitività è la chiave: bene la produttività, agli ultimi posti per gli stipendi

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Bene la produtti-
vità: la provincia di Cremona è
passata in dieci anni dal nono al
terzo posto in Italia per la quota
di valore aggiunto per occupato
nel periodo 2010-2020. Attual-
mente è quarta. E virtuoso è il
cammino fatto dal territorio per
quanto riguarda la prosperità,
calcolata come Pil pro capite:
attualmente è la sesta provincia
in Italia. Non benissimo, anzi
proprio male, per quanto ri-
guarda il capitolo retribuzioni,
scesa dal 14º posto del 2014 al 18º
del 2020 e, soprattutto attual-
mente 94ª fra le 107 province
italiane. Scende anche la quota
di popolazione al lavoro. Male
anche l’innovazione: siamo
scesi dal 37º all’86º posto.
Il quadro è stato esposto da Fer -
nando Alberti, a  capo del  ‘pen -
s at oio ’harvardiano Strategique
e docente a Parigi e alla Liuc, e
da Federica Belfanti, docente e
ricercatrice, nel corso della pri-
ma parte delle Assise Generali
Economia del Territorio che si
sono svolte ieri a CremonaFiere
coinvolgendo circa 150 rappre-
sentanti delle categorie del ter-
ritorio. Un evento cruciale per il
progresso economico della
provincia, organizzato grazie
alla forte collaborazione tra As-
sieme, ossia l’unione delle as-
sociazioni di categoria del terri-
torio, Camera di Commercio,
Associazione temporanea di
scopo (Ats) ‘Io ci Credo’per l’at -
tuazione del Masterplan 3C,
guidata dal capofila Provincia di
Cremona, e infine Cremona-
Fiere. Regista Marco Bressanel-
li , presidente di Reindustria. Il
pomeriggio è stato aperto da

Ilaria Massari,  direttore di
Reindustria, che ha presentato
l’evento. I saluti poi sono toccati
Gian Domenico Auricchio, im-
prenditore e commissario
straordinario della Camera di
Commercio, e al presidente
della Provincia, Mirko Paolo Si-
gnor oni . Auricchio ha parlato di
un incontro «fortemente volu-
to dalle associazioni di catego-
ria della provincia, su input del-
l’Associazione industriali. Au-
ricchio ha ricordato il costo del
gap infrastrutturale, quantifi-
cato in 160 milioni di euro dallo
studio Ambrosetti. Auricchio
ha voluto poi sottolineare il dato
positivo della nostra produzio-
ne industriale con l’indice a ba-

se 2015 passato dal 106,9% del
2019 all’attuale 117,4%.
Signoroni, dal canto suo, come
presidente dell’Ats Io  ci credo,
ha spiegato che «la Provincia ha
colto l’opportunità e contribui-
to anche finanziariamente nella
convinzione che qui saranno
colti obiettivi importanti per il
nostro territorio».
Organizzata in cinque tavoli di
confronto, l’Assise vera e pro-
pria è stata preceduta da una in-
troduzione ‘met odologica’ di
Alberti e Belfanti, che hanno
anche fatto il quadro della si-
tuazione: «Così usciamo dal di-
battito sui numeri per lasciare
più spazio alla riflessione stra-
tegica». Riflessione che deve

avere come obiettivo la prospe-
rità del territorio. «La prosperi-
tà —ha spiegato Alberti —ha due
dimensioni: quella economica
(il Pil) e il progresso sociale. Le
due cose possono non andare
insieme, penso, ad esempio, al-
l’Arabia Saudita. Lo stato di sa-
lute di un territorio è determi-
nato dalla prosperità economi-
ca, ma anche dal progresso so-
ciale. Cremona in questo campo
è al 47º posto in Italia, con un ar-
retramento di quattro posti».
La via per raggiungere la pro-
sperità passa per la competiti-
vità. La competitività è la capa-
cità di un territorio di accresce-
re la propria prosperità, ovvero
lo stato di salute, la qualità della

vita. «Non esiste la pallottola
d’argento, occorre avanzare su
più elementi contemporanea-
mente». Poi due indicazioni
chiave: «Il cambiamento ri-
chiede un’azione corale di tanti
stakeholder sul territorio»; e «è
più importante rinforzare le
forze, che compensare le debo-
lezze». E le punte di diamante
del territorio sono state messe
in risalto da Belfanti, come
emergono dalla ‘mappa dei clu-
ster (le specializzazioni) di Cre-
mo na’: l’agricoltura, la produ-
zione alimentare, l’allevamen -
to, la siderurgia, la chimica e la
cos mes i.
Le strategie ‘bu one’ e quelle
‘cat t iv e’ per accrescere la com-

petitività di un territorio sono
state il cuore dell’introduz ione.
Alberti ha fatto l’esempio del-
l’Olanda, al quarto posto nel
mondo nella classifica della
competitività grazie all’i n du-
stria dei fiori. Altro esempio è il
Mit di Boston: messe insieme, le
imprese create da studenti o
docenti fanno il decimo Pil del
m o n d o.
Bocciate le strategie basate su
un fattore specifico, come la
‘caccia grossa’ a un big player
che si insedi sul territorio o il
marketing territoriale fondato
sul concetto ‘costruisci e arri-
v er anno ’. Per accrescere la
competitività occorre lavorare
su tre sfere: ciò che si eredita, ciò
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IL FUTURO DEL TERRITORIO

che si fa e ciò  che si crea. «I più
bravi costruiscono su quello
che ci viene tramandato e penso
ad Abu Dhabi, produttore di pe-
trolio che ha però allestito il più
grande campo fotovoltaico del
mondo». Alberti ha esortato a
«non restare legati al passato,
magari prigionieri di immagini
iconiche». E ha parlato dei vio-
lini e della liuteria «un business
piuttosto inconsistente» che
«va pensato in un’ottica futu-
ra». Affermazione che in platea
è stata accolta con stupore, tra
gli altri, dal sindaco Gianlu ca
Galimberti e dall’as s es s or e
Barbara Manfredini. Quanto a
ciò che si fa, la strategia è «atti-
vità economiche diverse e più

numerose rispetto ai territori
meno competitivi. Il simbolo su
cui pesare la strategia del futuro
non è il più, ma il diverso, fare di
più è perdente». Infine ciò che si
crea, favorire cioè il ‘fer ment o
imp rendit or iale’, un vero e
proprio indice basato su cinque
dimensioni. E Cremona — ha
spiegato Belfanti — è messa be-
ne: al 20º posto fra le 107 provin-
ce italiane, dopo aver guada-
gnato due posizioni. Ma il risul-
tato è ottenuto soprattutto gra-
zie al tessuto già consolidato.
Insomma il margine di miglio-
ramento è ampio, specialmente
nel confronto con i territori si-
mili al nostro.
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La cabina di regia
è pronta al decollo
«Noi con i giovani»
A fine lavori firmata la lettera d’intenti per la costituzione della DMO

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Il primo, con-
creto sbocco operativo delle
Assise generali sull’ec o n o m i a
del territorio, tenuto ieri po-
meriggio a CremonaFiere, è
arrivato con la sottoscrizione
- da parte dei Comuni di Cre-
mona, Crema, Casalmaggiore,
Soncino e della Camera di
Commercio provinciale - del-
la lettera d’intenti per la co-
stituzione della DMO, la De-
stination Management Orga-
nization chiamata ad occu-
parsi dello sviluppo, della ge-
stione e della promozione
de ll’identità provinciale ‘in
grado di posizionare il brand’
del territorio cremonese an-
che in una prospettiva turisti-
c a.
Comunicazione strategica, ri-
conoscibilità del territorio,
creazione dell’identità e im-
plementazione dell’Osser va-
torio sono quindi le direttrici
principali lungo le quali muo-
versi in quella prospettiva,
secondo le indicazioni emerse
da uno dei cinque tavoli di la-
voro nei quali sono stati sud-
divisi i circa 150 rappresen-
tanti degli stakeholder che
hanno partecipato ai lavori.
Gli altri quattro tavoli si sono
concentrati su altrettante
prospettive di natura strategi-
ca: valorizzare le specializza-
zioni e i vantaggi legati alla
presenza di cluster (dall’agr i -
food alla cosmesi), stimolare
la ricerca applicata e il ‘p ont e’
tra ricerca e imprese per so-
stenere la manifattura locale;
rinforzare l’ecosistema im-
prenditoriale attraendo nuovi
investitori, sostenendo la na-

scita di nuove start up e dando
impulso allo sviluppo territo-
r iale.
Poi l’attrazione e la formazio-
ne di giovani talenti: da per-
seguire sviluppando un’offer -
ta formativa omogenea e ben
strutturata con opportunità
formative di livello; si punta
infine ad incrementare paral-
lelamente competitività eco-
nomica e progresso sociale,
mettendone adeguatamente s
fuoco sfide e connessioni: la
strada individuata è quella di
soddisfare i bisogni umani,
favorire il benessere e au-
mentare le opportunità.
È la roap map di un lavoro co-
mune che ha progressiva-

mente messo radici solide,
con l’associazione tempora-
nea di scopo ‘io ci CRedo’ vo-
luta per mettere a terra le in-
dicazioni del Masterplan 3 C.
«Un lavoro che proseguirà in
futuro con una definita serie
di incontri e scadenze - ha
sottolineato il direttore di
Reindu s t r ia, Ilaria Massari - e
che nei primi mesi di ogni an-
no riproporrà questo appun-
tamento per fare concreta-
mente il punto su quanto è
stato fatto e su come bisogna
p r oceder e» .
Con una visione necessaria-
mente orientata al futuro e
per questo particolarmente
attenta ai giovani: in termini

di valorizzazione delle com-
petenze anche in rapporto al-
le potenzialità del territorio,
ma anche di una strutturata
azione di stimolo all’imp r en -
ditorialità ed allo spirito di in-
traprendenza. Giovani che
vanno attratti con maggiore
efficacia e finalmente tratte-
nuti, offrendo loro valide mo-
tivazioni di base e di contesto
per farlo. Migliorando quanto
possibile rapporti, comunica-
zione e interrelazione tra il
mondo della formazione e
quello dell’impresa; facilitan-
do inoltre l’accesso all’abit ar e
e facendo crescere in modo
adeguato e per aree omogenee
i servizi dedicati all’infanz ia.
Un ‘passaggio al futuro’ ch e
nei lavori di ieri pomeriggio si
è concretizzato anche con la
partecipazione ai tavoli di Ali -
ce Masserdotti e Carlo Alber-
to Chiavegato, rispettiva-
mente presidente e vicepresi-
dente della Consulta provin-
ciale degli studenti. Invitati
sul palco da Ilaria Massari al
termine del pomeriggio di
CremonaFiere, hanno sottoli-
neato soddisfazione per l’oc -
casione offerta loro di portare
un contributo in termini di
idee e proposte, gratitudine
per essere stati accolti ed
ascoltati in un percorso con
persone «certamente più
competenti». Perché l’effet t i -
vo - e non solo formale -
coinvolgimento dei giovani
nei progetti per un futuro che
sarà il loro presente, appare a
tutti gli effetti una mossa vin-
cente, oltreché un elementare
atto di giustizia. E, per tutti,
una buona garanzia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Carlo Alberto Chiavegato e Alice Masserdotti ieri a CremonaFiere


